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Laureato in Scienze Economiche e Bancarie nel 1987, con il prof. 
Alessandro  Nigro  e  tesi  in  diritto  commerciale,  con  votazione 
110/100.

Dopo la laurea 3 anni nella società di revisione KPMG srl  e dopo 5 
anni in un istituto bancario per una formazione direttiva.

Apertura di uno studio di dottore commercialista e revisore legale.

Da queste esperienze nasce il progetto Sistema Moneta Reale che sta 
riscuotendo, in modo trasversale, una grande attrazione.
Il progetto sta prendendo sempre più spazio,  apre una infinità di 
orizzonti, di natura economica, finanziaria, giuridica e sociale.

Sotto l’aspetto giuridico

1. La delegazione attiva al debitore per il pagamento dei debiti.
2. Legge  sulla  crisi  d’impresa  che   è  basata  sull’insolvenza 

finanziaria,  nel  Sistema  Moneta  Reale,  si  contrappone 
all’insolvenza  finanziaria  la  solvibilità  economica. 
Teoricamente tutte le aziende sono solvibili.

3. Sistema tributario:
a. Imposte dirette e imposte indirette.
b. Differenza di gettito diretto e indiretto tra Sistema Moneta 

Reale e assenza SMR.
c. Disincentivo all’evasione.
d. Stato  promotore  di  lavoro,  piuttosto  che  esattore  di 

imposte.
e. Gestione del credito pubblico.
f. Riduzione del debito pubblico.



Aspetto economico:

1. Sistema neoliberista della moneta a debito.
2. Sistema della moneta creata dal popolo attraverso il lavoro.
3. Interruzione del processo di impoverimento  generalizzato.
4. Forza della catena del debito che si contrappone alla debolezza 

della solitudine del debitore.
5. Politiche “monetarie“ espansive in periodi di elevata inflazione 

attraverso il SMR.

Diritto Amministrativo

1. Sistema del baratto amministrativo attuato da molti comuni, 
ipotesi di  ampliamento alle aziende.

2. Modello che valorizza lo sviluppo del commercio di prossimità 
in aree interne colpite dallo spopolamento,   inserimento in 
progetti di investimenti Territoriali Integrati per la coesione 
sociale.

3. Gestione della liquidità enti locali attraverso la possibilità di 
spendere il credito pubblico.

Agenda 20-30  sostenibilità

Tutti i  progetti si occupano di sostenibilità energetica, del green, 
dell’anidride carbonica. Nessun progetto si occupa di sostenibilità 
del debito, che significa anche sostenibilità sociale, dove  povertà e 
disuguaglianze stanno aumentando a vista d’occhio, il SMR è uno 
strumento  di  sostenibilità  del  debito  attraverso  l’estinzione 
automatica dei debiti.


